
L’8 marzo è la Giornata internazionale delle  Donne, è il 
giorno in cui tutto si tinge di rosa in onore dell’altra me-
tà del mondo. 

Oggi un pensiero particolare va a tutte le Poliziotte che 
ogni giorno garantiscono la Sicurezza della cittadinanza, 
un compito che hanno dimostrato, e continuano a dimo-
strare di saper svolgere con grande professionalità e de-
terminazione. 

Le Donne in divisa sono davvero bravissime, perché oltre 
a doversi destreggiare tra i tanti impegni legati ad esi-
genze familiari, di maternità, hanno la capacità di non 
perdersi mai d’animo e portare a termine ogni compito 
loro assegnato, anche i più faticosi, svolgendo sempre 
tutto al meglio delle loro capacità. 

Fuori da ogni retorica su una festa banalizzata e  stru-
mentalizzata a vantaggio di un rito consumistico che re-
lega il ruolo delle Donne ad un’astrazione generica, que-
sta data assume un significato dal profondo valore politico e sociale molto al di là 
delle semplici rimpatriate tra donne.  

Se oggi la Polizia di Stato ha raggiunto un grande livello di credibilità tra la gente, 
lo si deve anche al  contributo notevole delle Donne, che rappresenta quel quid in 
più a favore di una Sicurezza più efficace e più efficiente. 

Nel volere quindi ricordare l’importante ruolo delle Donne in seno alla Polizia di Sta-
to, una dedica particolare va alla mai dimenticata Collega Emanuela Loi, nell’anno 
in cui ricorre il trentennale della strage di via D’Amelio è più che doveroso ricordare 
chi ha sacrificato il bene più prezioso, la propria vita, per i valori di Giustizia e     
Legalità.  

Il sacrificio di Emanuela, una giovane Poliziotta morta a soli 24 anni, ha assunto un 
forte valore simbolico di ciò che le Donne rappresentano, e cioè la colonna portante 
della Società: ecco perché in questa ricorrenza un ricordo ad imperitura memoria va 
Lei ed un pensiero speciale va a tutte le Donne che sacrificano ogni giorno un po’ di 
se stesse per il bene delle piccole e grandi comunità, dalla famiglia alla società nel 
suo insieme. 

Da oggi la strada del Commissariato di Polizia di Marsala (TP) sarà intitolata ad 
Emanuela e per questo abbiamo scelto di ricordarla sorridente con lo stesso sorriso 
che auguriamo a Tutte le Donne del mondo. 

Vogliamo ringraziare Tutte le Donne delle Istituzioni, del Mondo del Lavoro, del Sin-
dacato Confederale della UIL, le Colleghe e la giovane universitaria, che in questo 
Speciale hanno accettato l’invito di USIP a portare una loro testimonianza dell’im-
pegno delle Donne. GRAZIE A TUTTE VOI! 

LA SEGRETERIA NAZIONALE USIP 

NEL RICORDO DI EMANUELA LOI E DI TUTTE LE  

DONNE IMPEGNATE NEL MONDO DEL LAVORO 



 

Giovanna Petrocca  

Questore di Cosenza 

 

 Mi è  stato chiesto  di scrivere un 
mio pensiero per la festa della Donna 
e ne sono onorata .   

 In questa giornata il mio pensiero 
e i miei auguri vanno a tutte quelle 
Donne che, giorno dopo giorno, porta-
no avanti la loro vita lottando per i 
lori ideali, per la loro dignità,  per il 
loro affermarsi in tutti i campi , sia 
professionali che personali.  

 I miei più  cari auguri  e il mio 
abbraccio vanno  a tutte le mie Colle-
ghe, senza distinzione di gradi che, nel 
corso degli anni, sono riuscite ad im-
porsi con la loro serietà professionale 
raggiungendo traguardi fino a pochi 

anni fa impensabili, affrontando sacrifici  e rinunce ,portando, con 
orgoglio e fierezza la nostra meravigliosa Divisa e tanti sorrisi in 
più  nei nostri Uffici .                              
 Infine un pensiero speciale, oggi, va  alle Donne d’Ucraina, a 
tutte quelle mamme, sorelle, mogli che stanno combattendo la 
battaglia più  brutta e difficile della loro vita.  
 Un grazie particolare alle " mie ragazze" della Questura di   
Cosenza per quello che fanno ogni giorno! 
Fiera di essere Donna e, soprattutto, di essere una delle Donne 
della Polizia di  Stato. 

 
 

 



 

Umberta Gnutti Beretta 

Imprenditrice 

 

 E’ una grande gioia poter scrivere 
questo messaggio che quasi certamente 
qualcuno leggerà.  

 Se a leggerlo tra gli altri ci sarà an-
che qualche Donna Poliziotto ne sarò an-
cora più felice.  

 Nel giorno della Festa della Donna 
non posso non riflettere sul fatto che nel  
nostro paese la violenza sulle Donne è an-
cora una grave piaga .  

 Come accettare che un Paese liberale 
e per molti versi evoluto sia ancora inca-
gliato su questo  scoglio?  

Essere Donna è bellissimo se vieni rispet-
tata.  
Essere Donna è bellissimo se sei libera.  
Essere Donna è bellissimo se puoi esprimere la tua opinione.  
Essere Donna è bellissimo se puoi scegliere la carriera che vuoi.  

 Essere Donna è bellissimo se puoi vivere senza paura .  
Ma Con un 2021 segnato da 118 omicidi vuol dire che per tante, 
troppe  Donne ….. essere Donna bellissimo non lo è.  
 Per celebrare questa giornata simbolicamente così importan-
te , non arrendiamoci a questi numeri . 
indegni in un paese civile .  
 Lottiamo per le Donne . Insegniamo agli Uomini a rispettarle 
davvero e proteggiamole sempre .  
Abbiamo ancora tanta strada da fare.  



 

Maria Teresa Saeli 

21 anni Studentessa Universitaria 3° anno     

Ingegneria Chimica e Biochimica 

 Se da bambina mi avessero 
chiesto quale mestiere avessi volu-
to fare da grande non avrei esitato 
nel rispondere: la scienziata, l’ar-
cheologa o l’astronauta.  

 Rispondere alla stessa domanda 
qualche anno dopo mi avrebbe ri-
chiesto una maggiore riflessione, 
non perché non volessi più fare quei 
mestieri o perché non mi ritenessi 
all’altezza, ma perché prendendo 
consapevolezza di alcune delle di-
namiche che purtroppo ancora oggi 

governano la nostra società sapevo che avrei incontrato 
molti ostacoli in questo cammino.  

 Infatti, a causa degli stereotipi di genere ancora pro-
fondamente radicati, spesso le ragazze non vengono in-
centivate ad intraprendere percorsi formativi nell’ambito 
STEM credendole erroneamente meno adatte o una volta 
entrate nel mondo del lavoro sono costrette ad accettare 
a parità di mansione salari più bassi rispetto a quelli degli 
uomini.  

 Credo che con il coraggio di portare avanti le proprie 
scelte con passione e sacrificio noi ragazze possiamo dare 
una valida dimostrazione di come tutte queste siano solo 
disparità basate su false credenze. 



Rosaria Maira 

Responsabile Nazionale USIP 

Violenza di Genere e Stalking 

 "Chi dice donna dice danno", recitava così un an-
tico detto; secondo me "chi dice donna dice dono". La 
donna rappresenta, infatti, un plusvalore e lo ha di-
mostrato in maniera caparbia e fattiva in tutti i cam-
pi. All'interno della Polizia di Stato le donne sono pre-
senti oramai da 40 anni, ricoprendo ruoli differenti a 
tutti i livelli, partendo dalla base per arrivare ai ruoli 
dirigenziali. Anche se non con poche difficoltà, sono 
riuscite con il tempo a distinguersi per la sensibilità, 
per lo spirito organizzativo e l'empatia, doti impor-
tantissime e necessarie in particolari ambiti del  no-
stro lavoro. In egual misura, la presenza delle donne 
diventa una marcia in più all'interno dei sindacati di 
categoria, difatti grazie alla loro poliedricità il loro 
apporto diventa fondamentale in campi come quello 
delle pari opportunità, del mobbing e dello stalking. 
Questo lo ha ben capito il nostro Segretario Generale 
che precorrendo i tempi, ha dato largo spazio alle 
Donne all'interno dell'USIP dimostrando così lungimi-
ranza ed uno strategico impiego delle risorse di ognuno.  

Regina D’Eramo 

Presidente Pari Opportunità 

USIP 

In fuga con i propri figli nel tentativo di raggiungere l’Europa: e cosi che migliaia di 
ucraine vivranno la giornata internazionale delle donne. 

Avrebbe dovuto essere un 8 Marzo all’insegna dei diritti. So-
prattutto del diritto ad avere un’occupazione stabile. L’e-
mergenza Covid purtroppo ha fatto perdere 44 mila posti di 
lavoro. Il 70% era lavoro occupato da donne. 

Il nostro pensiero va alle donne Ucraine ed a tutte le donne 
che oggi in ogni parte del mondo subiscono oppressioni, in-
giustizie e violenze. 

Noi vogliamo che l’Europa, l’intero continente, sia la terra 
della libertà delle donne: libertà da tutte le oppressioni, li-
bertà dalla guerra, libertà di avere un lavoro stabile ed auto-
determinarsi per vivere libere! 

Le donne e gli uomini dell’U.S.I.P. dicono basta Guerre!..., do-
ve prevale la logica del più forte e l’uso delle armi per risol-
vere i conflitti. 

La PACE è la condizione essenziale per una società più libera, più solidale, più equa e 
più prospera! Auguri a tutte le donne del mondo! 



 

Maria Grazia Gramaglia 

Segretaria Nazionale UIL P.A.  
 Ieri la pandemia, oggi la guerra 
mai così vicina che sembra averla die-
tro l’angolo…e la paura, l’angoscia quei 
sentimenti che a fatica stavamo cer-
cando di superare, inaspettatamente ci 
sono crollati addosso con tutto il loro 
peso.  

 Donne ancora una volta vittime 
inconsapevoli di dolore e violenze subite 
a causa della bramosia di potere. Nel 
nostro Paese le Donne sono colpite due 
volte: dalla cronica miopia culturale del 
rispetto delle differenze di genere e dal-
la pandemia pagando il prezzo più alto. 
Donne sacrificate da un sistema sociale 
e politico che non ha voluto badare ai 
numeri delle lavoratrici che hanno per-
so il proprio lavoro, che hanno fatto sa-
crifici per lavorare in smart working e 
accudire figli e famiglia. Donne che 
hanno sostituito un welfare ancora più 
assente a causa del Covid facendosi ca-
rico del lavoro di cura dei propri cari. 
Donne vittime di violenza domestica che non hanno potuto evitare di vedere 
coinvolti i propri figli e anziani.  

 Donne che durante la pandemia hanno cercato di sostenere i propri 
bambini e adolescenti ad avere fiducia nel domani alleviando le loro ansie e 
paure dimostrando quella forza ed energia che dalla notte dei tempi le ha 
sempre caratterizzate. Donne, madri che oggi sperano in un futuro migliore 
per i giovani che vengono direttamente coinvolti attraverso i social in una 
guerra che li coinvolge con immagini di dolore e distruzione. Tutto è cambia-
to velocemente e allora cosa si può fare? Come migliorare le condizioni delle 
donne? Sicuramente la politica può fare molto, i governi possono fare molto, 
la società può fare molto…ma noi come organizzazione sindacale possiamo 
dare voce a chi voce non ce l’ha.  

 Nel nostro DNA, c’è la volontà di aiutare e sostenere le Donne, di difen-
dere le persone più deboli e i loro diritti ma soprattutto c’è la volontà di vo-
ler contribuire ed essere protagonisti del cambiamento culturale.  

 La UIL da sempre è impegnata nella tutela delle Donne, al contrasto 
della violenza e del pregiudizio, al rispetto delle uguaglianze.  

 La sua rotta è chiara e ben delineata, il cammino del cambiamento è 
una strada dove ognuno di noi deve e può fare la sua parte perché i diritti 
acquisiti vanno sempre difesi.  



 

Laura Mami 

Segretaria Regionale USIP E.R.  
 Leggendo la storia della nascita 
della celebrazione dell’8 marzo ho sco-
perto che l’Italia lo ha istituito solo nel 
settembre del 1944 mentre altri stati 
europei avevano già cominciato a farlo 
nei primi anni del 1900.  Quello che 
mi ha colpita, ora più che mai,  è che a 
Mosca,  nel 1921, fu stabilito che l’8 
marzo fosse  la giornata internazionale 
dell’operaia. In questo periodo di crisi 
politico/economica spero tanto che le 
donne sappiano fare la differenza. Fac-
ciamolo con le azioni quotidiane, im-
pegnandoci a dare sempre il massimo 
ed a lottare per i diritti che sono stati 
così faticosamente e duramente conquistati ricordando che ciò 
che abbiamo ottenuto non è scontato.  A tutte noi Donne, che di 
natura nasciamo con la funzione multitasking, auguro di conti-
nuare a lottare per i Diritti di tutte e di tutti e di farlo con la te-
nacia e la dolcezza di cui siamo capaci. 

Claudia Carzeri 

Consigliere Regione Lombardia 

 Carissime auguri per questa festa. 
Una giornata che ricorda un evento tragi-
co oggi un po’ dimenticato.  

 Reputo che il Vostro lavoro sia fonda-
mentale purtroppo sempre  considerato un 
occupazione maschile. Penso che, in que-
sto  periodo storico, difendere il Paese sia 
fondamentale spesso, però, l’opinione pub-
blica tende a minimizzare il grande sforzo 
che quotidianamente portate avanti siate 
voi Donne o Uomini.  

 Pertanto giungano a Voi tutte i miei 
migliori auguri affinché tutti i giorni siate 

considerate uniche. 



 

Rossella Buccarello 

Segretaria Nazionale Uil fpl  

 

 Le parole sono straordinaria-
mente importanti. 
 Una delle parole che mi piace di 
più è DONNA, perché niente più della 
liberta femminile è indice di misura 
della democrazia di un Paese e de-
termina in una parola quanto la di-
versità sia una ricchezza. 
 Io sono orgogliosa di essere una 
Donna e come tale di essere diversa. 
In questi anni abbiamo assistito a 
un lento regredire nel nostro paese 
al senso delle parole ed ecco che 
Donna fa troppo spesso solo rima 
con Madre, un’idea che viene proiet-
tata sulla donna e che produce ef-
fetti che da troppo tempo le Donne le discrimina. 
 Le Donne dedicano tempo alle cure, alle famiglie, dedicano 
tempo a tenere insieme, a dare senso alle relazioni a garantire 
quel welfare che le politiche pubbliche progressivamente hanno 
depauperato, senza riconoscimento alcuno se non un grazie, ma 
essere donna nel mondo del lavoro, notoriamente molto struttu-
rato e in continuo mutamento è molto di più. 
 In questa giornata, in questo 8 marzo, rappresentativo di 
tanti quotidiani 8 marzo che costruiscono le nostre vite, ciò che 
possiamo dirci come Donne, dopo una lunga pandemia, nel mentre 
di una guerra non troppo lontana da noi è : difendiamo le nostre 
conquiste, le nostre differenze, ciò che abbiamo affermato per la 
nostra libertà, rammentandoci quanto la “difesa” sia solo una 
parte di una lotta al futuro in cui scardinare a partire dal lavoro 
quei meccanismi che non permettono ancora alle donne di essere 
protagoniste in tutte le professioni, usciamo dalla logica che i Di-
ritti di qualcuno escludono quelli di altre o altri, usciamo libere 
con l’orgoglio di essere Donne.  
 

 



 

Luisella Lionti 

Segretaria Regionale UIL Sicilia  

 Sono sempre di più le Don-
ne che entrano nel Corpo della 
Polizia di Stato, anche in Sici-
lia, e che si impegnano con 
passione e sacrificio pagando a 
volte con la propria vita e lot-
tando per essere considerate, 
ancora oggi, al pari dei colleghi 
uomini.  

 La discriminazione di gene-
re esiste da sempre ed è sem-
pre da combattere. Tutti i gior-
ni, in tutti i luoghi.  

 A queste Donne riconoscia-
mo anche la difficoltà nel conciliare gli impegni di lavoro 
con quelli familiari e i propri affetti.  

 Perché mancano ancora misure di sostegno valide, 
come asili nido e doposcuola, soprattutto nella nostra 
Isola. Grazie all’impegno di queste Poliziotte e del Sinda-
cato si sono raggiunti degli obiettivi importanti per age-
volare il ruolo delle Donne in Polizia.  

Ma c’è ancora tanto da fare.  

 La politica, quindi, prenda atto del sacrificio di queste 
lavoratrici e intervenga per agevolare il lavoro quotidiano 
che le vede impegnate a 360 gradi. 

 



 

Daniela Passafiume 

Vice Presidente USIP 

 

 Nel 2022, dopo tante battaglie, l’impor-
tanza della Donna nell’ambito del lavoro è or-
mai assodata. Sempre più presente in tutti i 
settori lavorativi, a tutti i livelli, riveste so-
vente posizioni di grande importanza, nel ri-
spetto del principio giuridico di pari opportu-
nità, in base al quale le Donne hanno diritto 
di accesso a qualunque lavoro, in condizioni 
di parità con gli Uomini e con le stesse retri-
buzioni.  

 Ma a tal proposito è il caso di ricordare 
un vecchio detto che recita: “non è tutto oro 
quello che luccica” , in considerazione del fat-
to che spesso le idee si scontrano con la real-
tà.  

 Da sempre alla Donna è stata assegnato 
lo stereotipo di “angelo del casolare”, con 
qualità di accudimento, dolcezza e purezza 
d’animo con compiti di gestione della casa e 
di cura della famiglia e tuttora rappresenta 
ciò per un italiano su cinque. Per tale motivo, nell’ambito lavorativo, la don-
na spesso viene discriminata e da qui ad arrivare a disparità nelle retribuzio-
ni e nei tassi di occupazione, più elevati fra il genere femminile, il passo è 
breve. E’ notorio, infatti, che trovandosi di fronte ad un uomo e una donna 
con pari capacità professionali, il datore di lavoro spesso sceglie l’uomo per il 
fatto che non potrà mai restare “incinto” e potrà assicurare la sua presenza 
e il suo rendimento molto di più di quanto possa farlo una Donna.  

 Sono un Funzionario della Polizia di Stato, dove le Donne ricoprono ruoli 
che vanno da quelli di base a quelli dirigenziali e dove la loro professionalità 
rappresenta sicuramente un valore aggiunto.  

 In qualità di Vice Presidente dell’USIP (Unione Sindacale Italiana Poli-
ziotti) sindacato confederale della UIL, sono felice di testimoniare che anche 
nell’ambito dirigenziale del nostro sindacato sono previste le cosiddette 
“Quote Rosa”, a testimonianza del fatto che la donna ha delle capacità ma-
nageriali che la mette allo stesso livello dell’uomo.  

 Possiamo concludere dicendo che la parità di genere non è stata ancora 
raggiunta, ma siamo sulla buona strada.  



 

Cinzia Cini 

Segretaria Nazionale 

UIL PA Vigili del Fuoco 

 

 Auguri a Tutte le Donne che hanno 
scelto un Lavoro come il Nostro perché 
una delle difficoltà maggiori è trovarsi a 
lottare contro il dolore e la sofferenza. 
 Certo, c’è poi il pregiudizio, dobbia-
mo sempre dimostrare qualcosa, ma, al-
la fine, facciamo parte di una squadra. 
Tutti mettono a disposizione quello che 
hanno nel nostro lavoro e, così, 
da punto debole, ci trasformiamo spesso 
in riferimento.  

 Se non hai dimestichezza con que-
sto mestiere non pensi di poterlo svol-
gere allora è necessario un filo che ti 
conduca alla divisa pesante verde-gialla: 
nel mio caso papà Marcello, era un Capo 
Reparto e mi ha trasmesso la passione 
per questo lavoro e la voglia di contribuire per migliorare le condi-
zioni di lavoro e favorire il nostro essere anche Donne e Mamme 
ad esempio garantendo gli asili nelle caserme, come accade per 
altri corpi.  

 Le mamme sarebbero così più tranquille in caso di trasferte 
per calamità o fatti importanti. Quando c’è bisogno si parte.  

 La sera a mio figlio, anziché raccontare favole riferisco gli in-
terventi svolti nella giornata.  

 Voglio trasmettergli i valori dell’impegno e 
del sostegno agli altri.  
 

 



 

Laura Casonato 

Segretaria USIP Rimini  

 Una giornata contro la 
violenza e la discriminazione 
nei confronti del genere fem-
minile nella quale si ricorda-
no le conquiste sociali, eco-
nomiche e politiche fatte con 
tanti sacrifici e proprio per 
questa giornata così speciale 
una riflessione personale mi 
sovviene …  

 L'essere una Donna, ma-
dre, poliziotto e sindacalista, 
è veramente molto anzi a 
volte troppo impegnativo.. 
concentrare e concertare 
tante figure in un'unica per-
sona è veramente stancan-
te... un quadrinomio molto 
laborioso che assorbe com-
pletamente le mie 24 ore ma che di contro mi gratifica all'ennesi-
ma potenza. A volte penso che le giornate dovrebbero essere più 
lunghe per poter conciliare perfettamente le varie figure. Certo è 
che essere un poliziotto è stata la realizzazione di un sogno che 
avevo sin da adolescente... mio padre è un poliziotto ed io adoravo 
lui e la divisa che indossava con rispetto ed onore, per cui nel 
1986 ho indossato l'uniforme dopo aver vinto il primo concorso 
aperto alle donne dopo la riforma del 1981. Ma la battaglia più 
entusiasmante e ricca di soddisfazioni è stata quella di diventare 
una sindacalista, incarico che non avrei mai pensato di riuscire a 
ricoprire, essendo notoriamente di appannaggio dei Colleghi uomi-
ni. Invece la mia determinazione, la mia tenacia e i consigli del 
mio segretario nazionale mi hanno premiato.. Aiutare i colleghi 
per l'affermazione dei loro Diritti, vedere la loro gratitudine e gioi-
re con loro dei successi ottenuti non ha pari e mi gratifica di tutti 
i sacrifici.  

 Auspico che nel futuro sempre più Donne Poliziotto abbiano il 
coraggio di approcciarsi al Sindacato e dimostrare che noi siamo 
brave ed efficienti, se non anche più agguerrite dei Colleghi       
uomini.  


